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‘rizià, Tip. Paternolli. CR 


© Gt studi ilialetiologia, ‘fino a a-non. ‘indito o tenipo fa, n 
cn quasi trascurati hanno: ‘priest. in: Italia uno slancio; 
‘un'indirizzo così severamente scientifico, che. noi pos=... 
‘siamo: vantarci, sotto questo. rispetto. d' essere supe-... | 
..riorì in: certe parti. alle aliro-nazioni; L’ Ascoli; ib: |. 
|. Flechia;il D'Ovidio sono dotti che: devono essere amati ‘.. | 
“o da tutti stitaliani, come quelli ché seppero. mettere 
(CR profitto: .gli. immensi . tesori. sparsi in.tutta Italia . 
nei. nostri dialetti e nelle’ nostre ‘pariate. È così:che .. | 
- du, noi; fa possibile tracciare. una carta dialettologica - | 


“©. Sìcura. nélle. «grandi linee, ciò che con. molte più. in- 
‘7 cèrtezze si può fare altrove, ‘in Francia, per, esempio: 
° lavori: del- .- 
CI Ascoli. SUV Italia .con.. «quelli. relativi. alla “Frarcia, 
<‘ponidino. pure: quello ultimo del Suchier (.in.-Grua- 
drisz der ‘romanischen ‘ Philologie pubblicato: dal.‘ 
- Giober);: una monografia. amplissima che. ‘riassume. 
tutti. gli stadi. fatti sull'argomento. li 
Negli  studii dialettologici una: delle parti: che ri= 
‘mangono ‘più inesplorate è la' parte sintattica, che — 
(> è/la più difficile perla essenza ‘stessa del dialetto. e | 
sogna. | 
| “cogliere. delle sfumature, degli. atteggiamenti | sfugge- 
voli, e. coglierli. ‘nel. momento opportuno; Il fabbri» — 
carvi: sopra, una Pete “di-distinzioni e di. suddivisioni; 
“per modo clie ogni. fenomené resti distribuito nello - 
0) scompartimento assegnato alla sua famiglia, è quindi 
‘doppiamente ‘difficile.’ altra: Parte: studiare. ik no-' . 
(.7 yiménto del:pensiero nel discorso eredo: sia impossis 
;: «bile-senza'aver'esaminato prima; internamente questo ©. 
.' (discorso: è il sho 6rganismo proprio, in altri termini ‘ 
“senza ‘Miver fatto la -siniassi. ‘analitica ‘prima. della: . | 
; Bitassi sintetiva. Quando, poi. si’ tratti di'determinare ’. 
‘in una ‘lingna: e ‘peggio. in ‘in dialetto le influenze 
| esterlori=*di altri. linguaggi; 
“© zioni: del pensiero segnate dallé abitudini Aglottiche,. 
“...tome ‘ebbe a chiamavrte’ un. dotto’ romanistà s. il Rajna, s° 
| cbisogna-“andara, ‘guardinghi più .etie'in'’nesson altro - | 
. argomento. Per esempio ‘l'‘influénza , sintattica., del. 
‘celtico Sul fiffficese antico ‘è Vo dei ‘punti più doti 
cati della filologia romanza. | 


per, convincersene;. basta confrontare 


l’ instabilità. propria dei linguaggi | parlati 


Queste: éd altre idee di tale: natura i Ti si, alf'accia- 


. vano spotitariée alla ‘inénte ‘leggendo’ | opuscoletto 
(pag. 1-21): «el Prof. Simzig, chè, diciamolo subito, . | 
sarebbe un’ ingtustizia voler trattare come”. ‘una ri= | 
cerca scientifica sul:dominio degli ‘studi: ladini. 


Il suo scopo è eminentemente pratico; lo. dice 1A 


| stesso: (pi 21). « Fermare l'attenzione dei ‘docenti e 
‘dei discenti sull’ Incompatibilità più sentita. che cre- 


PERIODICO MENSILE | 


duta. ni “iau ‘aolacisini | 
| «purificazione Sistematica del dialettòe 1 
i della lingtià letteraria: ecco lo: scopo.“ 
(‘°» serittarello,» A: pag, 17.è: notato un solecismo: che: 


tattico è 
«.- gni attro 
|: spetta. al ladino nélla dialettologia italiana’ secondo: 


‘o.-quelle ‘speciali dire-. 


‘preparare ta via” Tad una 
ercè. questo. 
bi provento 





rive: ‘FEDERICO. Snezio,: Sotecismi: riella pini pe - “pregiudica: grandemente TL 'apprefidimento. délla buona: 
“latte goriziania.; (Estratto dal Programma del: 


ri. ri Ginnasio di: ‘Gorizia. “Anno. 1839). si n don. 


credo ‘contenga. un’ esagerazione: Si ;legge a:-pag. 4:: 


«Un vero goriziano:. che ‘debba: e voglia vivere. in 

.. meszo al mondo goriziano di nna. vita. sciolta e. na-.. 
‘turale, sehifando quella»dell’originale e del solitario, . 
ha. il: dovere. imprescindibile di. 00noscero , «bene: 0 LAP 

n 8000. le lingue ia ue Trani 

«. italiana, slovena e tedesca, .i dialetti friulano è ver SAT 

. neto (triestino). ».Ho conosciuto parecchi goriziani.che. 


male, ‘tre lingue e. due. dialetti, 


facevano anche buona figura in società le che non: 


‘sapevano lo slovéno; eppure. conducevano una vita: 
‘ «sciolta e. naturale », come dice olegantemente!. iL. 
- Prof. Simzig. Ma forse” non.arano i « veri. goriziani >». 

CO CL'AcIn quanto all'importanza. detlo studio dei solez n E RE 
= cismi,: che egli inizia; si ferma_a parlare. delle rela 000 cità 
zioni tra lingua, e dialetto: .e della natura di. questo. : 
| lp) Soia She, domis. À 
narorio fino a poco tempo iran 
. in queste ‘materie... ii 





ultimo, e lo”fa. spogliandosi. dg 


«La lingua. letteraria. è: ‘aborigine < un dialetto. o ossa: 


pure..... sil. suo; «gtampo. fonetico; morfologico. e.sin- n Hic 
“iJellò stesso valore che quello di: * © 1" 


snpperi 
ialet fo: (p. 7): -Accennato ‘al posto che 


l'Ascoli; che; è quello. assegnatogli pure dal Rrting 
e dal Griber, por dimostrare la ‘«. perfetta Rio 
sintattica tra il friulano 6 l'italiano »;1°Airascrive. 


. Una fiaba, pubblicata dalle Pagine Priulane sanno PP. 
-N..6, con la versione. italiana di feonta. È ‘verissimo. 
che la sintassi friulana poso o punto ha di. palticolare, 
ma precisamente perchè .le particolarità sono -sfuma- 
ture van cercate e notate. lo, per esempio, dsservorei. 


il periodo : « La justizie  cirì di chapàlu par dai le 


“ condane, ma lui, schampat, si. butà tal bose, e là al 


viveve come lis bestiis. », tradotto dallo Simzie : «La 


piustizia cercò di Acchiapparlo per infiiggergli la con- . 
danna; ma lui, scampato, si gettò nel bosco ed ivi. 
‘viveva comele. bestie. > Il passaggio quasi improvviso. 


“di tempo « sì butà — al viveve 3, preparato solamente 
dall’avverbio là, mì richiama” alla: memoria molti 


costrutti friulani dove il pensiero gi muove più libero 










- «-favwella: Italiana. »; a. pag, 19 un. altro:«che: vuo] es 3 CE cn 
| sere, energicamente riprovato: ‘dal'nigestro.che-insogna. Si 
Da grammatica; italiana, » Ciò. premesso: quanto, allo scopo 
“del lavoretto, ecco, brevemente: a. ‘precisamente i in: che. di 
‘esso. consiste; Dl i, 
Fatte. nelle. primo. ‘pagine alcune ervidite cEservas,. o 
— zioni è. ‘diéhiarazioni “sulla. genesi e sul valore. della. . = 
‘. parola: solecismo, sull'opportunità delle: quali. gi pé= ; n si 
trebbe anche non’ essere. d'accordo ‘con*1! A..per più 
di cun. buona.ragione, il:Simzig viene. a ‘parlare,della,.. 
difficoltà. che presenta il temia da lui preso a.trattare,. 
‘specialmente ‘per chi ‘è. nato. e cresciuto-inm,.un: A 5 LETI Po 
.: biente così. vario, .diatettologicamente, ‘come il. Gorle 000 0 SELES 
Ziano ‘Mi. permetto. di ‘fievare; un: periodo Der Ri 


































da 


da 





a 
SE 


“ "T.; = gg TT FTT, ti dh n° " «o Sa gha: 
sie. CRIS a È Rao rttadonc ino tesa to “ =. 
ria 2 r Lieto î TA er I MICI 

Pa al pr ri îr 201047, Iii, 

Dain / 2 È . Sie; cA DA ag ILA gita i 

i LI - na. LI ai 

ii a Le RTRT 

TT. NERA er a aio 

LI: mil... Si 


sid 
LA e ie ERE mio 
Ce TITETLO ZA. AE 
MILE sn 


LEA - 
ip. Cc» 
1 






i  Aere-bentissimo 


* PAGINE FRIULANE 


SAL. 35 te 
n TE SI ua 0 fu 





“he in. da italiano; Now: sÒ.: Be. “di uî.. ‘toscano verrebbe n 


‘in’ bocca spontaneamente la frase: « si: gettò: nel bosto 


ed-ivi viveva ev Rope pare di ‘nò jcerto;zia ripe 


“’terebbé; e: ‘interrogato se: sin SÌ: 


(ia pebbé:di-sT..Ma è: ‘nn fatto. iuésto-comune - che chi“ha;.. 
ar “po, la. lingua sonanite. e‘pura dalla mampnia.e: nori: 

piaga in'‘reridersi’ -sempre.conto--di: quello |". 
ehe. ticonsciamen è dicecovevita didife, indonscia= 1. 
Per. riconoscere: le! leggerissime abitudini. e 


Ual bri, ‘non sà 


‘mento, 
libertà. sintattiche. c' è" ancora..l’ aggravante che chi 


‘scrive’ friulano peri. fatto” stesso che scrive sì. div vizi 


i dita alla lingua letteratia.e sefue anche lui più: 0 meno . 
cla tradizione scritta. In conclusione. non scriverei où. 


i A: «perfetta anhlogia sintattica». 


Seguono quindi.148 proposizioni: friulane ad’ «i esem= 

* pincazione | dei principali. teoremi sintattici ». distri+". 
‘Articolo e dori= 
;. Cordanza ; B)so déi'pronomi e degli affissi ; ‘0) Nessi: 


uite nelle 8° rubriche: ‘seguenti + 4 


‘ ’preposiziali ; :-D) Uso. dei tempi ; E) Usò: déi ‘modi: 


+5) Usd. dell'infinito; @)-Uso.: del: participio: e' del. 
E ‘gerùndio;.H) Forma. interrogativa della proposizione. - 
Fn SRO ‘annotazioni. ‘alle’ singole iubriche: sa 
i r46 <soledismi » della parlata ‘goriziana; (p 





TE 16224). 
AYI: 


È si 81 Lis “montagnis” ela Dlanure:son cuviertis di. NéV.,.. 


“poniamo nella 4% Bute la famee j'è unide, non'$i 


B).2, —4 ommissione del proriome. ‘personale quale 


‘i Le nella “9: Tu “agn'e'-corin "par ducli ;.nelle altre, 


se Mi, “soggetto ‘0’ ripresa. del. soggetto da ‘onde: è rarissima. 
rt) - 1° iterazione del pronome.. e. 
Sii i. Be «abuso del. pronome personale ‘femminino: di. 
tara > diterza ‘persona riferendosi a soggetto mascolino.» P. e.; © 

ii L. J], era cognossut; per i al era: cognossut, LI esempio : i 
+0 dato: dall'A. a pag 17 e l° altio al quale rimanda. 


i STI. | “Contengono a imperfetto. del ‘verbo essere. Le - due” 


* proposizioni citate’ non’ sono ‘lè ‘più adatte perchè - 
oltre la.-forma :&ra’ per. l' imparf. di essere in friulano n 


‘ie''è forma: ‘più ‘regolare. Jere, jare, sicchè quell’g': 


‘- abbiamo ‘a’ pag. 19: 


“al... ‘Prima di dire con lo. Simzig clie questo « è un 


° Do notare il ‘fatto che un taléWiso.od ‘abuso: del’pronome-:-- 


© <.di terza persona è proprio di molte lingue antiche © 


. “delle proposizioni potrebhe formare colle seguente” 

"0 il suGcossore romanzo ‘.dell’e breve latino ‘in erat. - 
ci i Uni altro: esempio dell'abiso: menzionato dall’ A. lo .. 
Il cil'j° ha prometut per: IL cil. 


Bolecismo imperdonabile » bisognerabbe : stabilire che 
#7 ‘Tg 8 il pronome personale femminile di. terza. per- 
I “— ROna, @ nierite altro in tutti i casi. 


4 >> « accozzamerito idel riflessivo si con un sog> 


LIL getto. ‘ pronominale. di ‘prima o. seconda persona », | 
flo si.clami. Perchè non < 





P.e:: Cemud si ‘clamis-tà;d 


Bri. moderne in maggiore 0 minore estensione ?-- 
0 By gostitozione. della particella. ;Agerbiale ne con 





“un pronome personale oggettivo di ferza persona (Zu, 
i la, ju, dis) talvolta ne .si omme È 
LO ‘niente. 


gu O, uso di come dopo un “domparativo, invece di - 
"] CE ' ". + . 
Pia ec cheÈP. e:*0-hai pini fiducia in te:come into vari, 


invece di;-che: ir to pari; L'A. notà come questo 
-. ertore possa, li veramente dice deva, essersi intro- . | 


dotto nel friulano. dall’uso:deltedesco carintiano che 


confonde 


| parative. 


— 


Continuando l'esame delle ‘proposizioni ‘iraseritte 


. TA. viene alla rubrica €. ed osserva che « non. di- 
.stinguendo il friulano tra il di {de) e îl da (de ad) non 


ie ed als — e0îe Che si usa nelle proposi= |: 
zioni. positive, als clie a] usa nelle: proposizioni, com. 


possono. considerarsi solecismi quei nessi preposiziali 
‘in cui il friulano pone il di per da e viceversa. » Qui, 


come più setto al numero 8, si desidererebbe una li- 
mitazione più netta del termine oltre al quale esiste 


‘Può: dito risponde. x 


o rilevati: 


pia si ‘omissione. dell'articolo determinante. OL 
RION indéterminanté la dove ci dovrebbe.stare i è uno slo” 
“© © venismo. Esempi a iosa: omettete. gli “atticoli nelle 
da proposizioni shb; A.» Hlettore non goriziano; come non 
sia doè lr sottoscritto, si: trova alquanto: ‘imbarazzato ;;'.. |. 
sn) ine alénne delle proposizioni accennate ssi piò. ommet- |. 
si articolo; in: altre ‘nò ;. sì pi. e. nella. 


© Può. I due casi sono alla. spari, alle. stesse condizioni? | 
© -K pol: ‘scientifico dire. 50h2' ‘altiò i & gli è. uno slove- ” 
a ‘nismo. disgustoso »-2: 


è senza sostituire. |” 


IL solecisma. Inolire, Pilevato il fatto, si sarebbe dovuto c 





du: ’esiminare è se s propriamente i ivi i fatta non i oststà ali TA) 
-+ fatto: dislinzione.tra di:6 da ‘é se-il 40 .che I Tappren' 0: 
senta tutti-diie: on: possa essatà- ‘Alterazion e dolid 
«dé: Del fatto osservato dal «brof; SimZig Torso, darébbe: . E 
‘© VIRA nni la' così:detta. -foneticaà-sintattica; che - © * 
ee sogna mai persero di vista; quantunque di ossa Cl 
a sla. Abusato né | 
1/7, — scambiò dell’ actusativo. dol dativo.. Pi 8: Jo: 
ti. clamavi ate, anzichè':-jò:ti clamavi te. 0 i: 
Bi certi nessi. preposiziali. errati, B. CE content FTT 
si per: content di....i oceupat:cun..; per: ocenpit. fi ITaLI 
i di....; ; implodade ‘cun... per; implenade. di.) L'A. Hi oc 
- . chiama germanismi ma pormetterà clie non. tutti siano ©... 
d'accordo con.-lui dal momento clie potrebbero essere: ‘|. 
 Spiegati come. una. continuazione latina. o anche al- o. 
. trimegiti.. CET i. 
i Be da soppressiohe delle preposizioni, “come nella Pel 
frase, voi chase,. per, vei a chase. . II 
| PA? 08Serva, selle. it: ‘passato. ca Cr 
T trapassato remoto: dei verbi: nel goriziano. chel friu». 
“.clano-accennanò-8 voler: E 
questo he. si. estende: ad up-:doniinio’ ‘Wastigsimo; € 0 
comune a molti dialetti italiani; Certi. ‘perfetti | 
Usati, pernon. andar molto in jA;dal.Porta:sonocora .... 
| spariti dal-dialetto milanese parlato; ‘Tl' francese stesso 
. va lasciando V'usordi queste: forme forti, passato.e ira=.. 
| passato. ‘remoto, più. ‘the. non. si. veda: dalla. Jingua 
| iscritta. Ba ‘logge. comune:di.livellamento edi ana»... 
logia che: influisce. anche: qui; ea cun fatto.che iniessa- |. 
trova la. sua. spiegazione SÌ. riferisce il: 10,0.solécismo |. 
‘’'idaservato.dall’A.: passato prossimo usato per. passato: 
i “rimoto. Pi e: hai chalat: per: chalai. Cr 
04 L. = «&in.1uogo dell* imperfetto, denotante durata: 3 
‘e continuità. ‘dell'azione,. si pone il perfetto composto.» .-.. 
cP. e. IL :cil jha. prometut ‘nria biela zornada, per til 0. 
“ leil al promeleva vina biela zornada. Qui siamo” ‘dinanzi el 
“’& una mozione di-tempi chè meriterebbe davvero una. 
: spiegazione, 0 il tentativo ‘di una: Spiegazione, almeno.. 
. È la-eoscienza del-valore dello strumento. che. esprime 
‘. l pensiero cha:va perdendosi, o è il.pensiero ‘stesso 
. chemuta espressione perchè ha mutato atteggiamento, ° 
dè qualche cosa altro ? 2° o) NEC 
. 42 0 13, + -Boggiuntivo imperfetto soppiantato: dal , 
condizionale (amaress, per : ‘AmMmassÌì; 0 en 
- vescio (foss'ora, per: sardsst ora). È questo un fatto: . 


«© non b 


.. c00N.. 


riziano 
- Gonretta. la prosa. italiana scritta | 
‘ossia da uno che ha già. l'abitudine d'un uso. sintats 
‘tico “qua: a là diverso ‘dall' italiano. Del Festo. era: 
inevitabile che l'À; mirando ‘allo scopo, dirsi, didattico. i 
del lavorò, andasse per laivia che ha percorsa, e della .. 
‘sua opera. ‘gli devono essere Prati quanti amano la. 


la: filolog ia romanza: GT 


Alla rabrica DI B.i 


uscire--dall*u8o; 


adoperato a'ro- 


ghe non solo è comune, core nota. 1° A:;.al triestino, 


‘ma anchead alcuni ‘dialetti dell” Italia ‘meridionale. 0 
(0 4 /+ «uso promiscuo che fassi delle forme verbali .. 
| do fermi (io temo) jo sinti io sento) per denotare tanto 
(“il soggiuntivo: chel’ indicativo : presente, ‘laddove il 

‘ Pirona pone per quest: ultimo la forma tematica ter, 
. stnt, per il soggiuntivo teme (tema) sinti (senta),; »° 


Alla ‘rubrica H sorio ‘notati due. solecismi 1 +” 


15.:— mancanza nélle preposizioni. interrogative del o 
| pronome” pospositivo ‘euelitico. Pi e:/Ce disg:=:(j0).. 
16. — ‘uso’ errato del’'pronome euclitico di seconda. 
nelle proposizioni. assertive -. 
. anziohe. helle interrogative.” P. ei vo fames-o, per e 


persona. plurale,. ‘= 0; 


IAT ei 


‘In ‘conclusione di Tuesto. ormai i trdppo. lungò. dife 
: * tieolo; i lavoro: ‘del ‘prof, Simzig, . veramente meri= 
torio. perchè. ‘apre arditamente. la via a studiare il 0 
nostro dialetto. su punti che non farono mai presi in. - 

‘ Legame, ci paro abbia quelle piccole. mende alle. quali - 

+ Bra impossibile. sfuggire. in. un lavoretto di. poche © 

- pagine- é in'un campo quasi: inesplerato: Alcuni errori ° 


osservati dall' À. sono tali considerati da: lui nel go- 
in sè; altri sorio. rilevati per  rendére più 
a. un goriziano, 


diffusione della buona, lingua italiana da. per - tutto 


dove battono cuori italiani. 


Terminando, mi: lusingherei d°. aver porsuaso. chi- 
legge questo articolo di due cose.:.che ‘in parte gli. 


studi sintattici dialettali ‘sono prematuri:e .ad ogni 


“modo da farsi molto cautamente perchè difficitissimi ; - 
: che essi devono essere condotti con un metodo e uno: il 


pi: & Lu x 


. 2 


21 





«Bi unfatto. > e 


Len 






#, 
cr 


‘Fior da-de nevi la. ‘moritagna. appare, 


1.0 .‘Tniprecheresti ; ma: una: testa: bionda > 
‘Gerre ‘al. bacio paterno, è rasfognato, 


ig 7 “Scendeaho in fila giù per l''ardue frane.” | 
È Le portatrici al’ povero. villaggio. 


# " 
", "un 


#8 


‘scopo. evetimente ion corde aria nali i forvnbe a dietro, I 


“Tome: &. naturale; il Fisultàto pirattéo.* 


“Iprof Siffizig' si proporie di irattare un'altra volta. |. 
€ son riguardo: g Ù senso più lato della. parola golecismo;; pl 
“O fnieno ihtolora”e ‘insapéra che is: 


“la: iprounzia.più 


“è noti, i. dubbia: prova: ST iS % 
| CA Acri CosAtTINI: 


‘ Poichè I° égiieg io amico ; iiostro: sig: -Miclietò Hifschlor: Ci 
(che pubblichiamo : a'pa- . | 

cgina 409 diquesta. puntata) ricorda alcuni dei graziosi: | 
Bonetti: shlla Carnia di quell: illustre letterato ; ‘rite- ., 
“nialo: non inopportuno’ riprodurne’ tre: fra cui: Duro 


nel: Sonetto A-clausto Bond. 


“nello À ‘Ferdinando Paguvini, notato, ‘Povero Nando E 


SAL Ferdinando. Pagavini, diotaio:. 


"Gui dove luligo è. il verno è misero 
. ° ‘Dei. dritti. ansteri-su le. carte. avare . 


n È “'Pu-incateni ‘1 pensier nato 8° volare, 
3° 1 sanima.di'poeia, 0° Ferdinando. ‘=. - 


“E pago:agnun. ti’‘erederia:’ma seno dio 


E la selva; ridesta:: Al: queto lare. 


° . i: Ti ‘ménda il profumato alito. blando; 


Senti} antica famma, ‘éd’al’tuo fato 


è. Se non, ligto, ritorni. all” ingioconda. 
‘Fatica, a-coi ‘piegò. l'ingegno afato —: 


DO (IO ‘eantor déi Lombardi , 8 d Iidegonda: > 1. 


IRRe, + Faluzza. n 


AMO faldoi dell ‘Cnoco: © 


ua aperte. ‘e°0p resse: ‘da lé soma immazie 
 BaE en-raccolto-sul ‘pendio selvaggio; 


“  Scendean senza. rumor; quasi om lire, Umane . 
‘In ‘eternò dannate-al rio ‘viaggio, 
E mi. ‘ guardavan ‘con -le:luci strane: 


« /.In cui d' invidia.balenava (un raggio. 


UR -quando. stanche deponean. la ferla, 
“Me pur vedendo: tergeré -la fronte, ... 
--Pareano dim: — A- noi, povére grame,. 
... Ben diverso sndorè i volti imperla ; 
Tu a'destar l'appetito. ascendi il montè, 


Mi Noi. fatichiam per. non; morir di. fame. 


tn. Valealda. : 


c Sovna il pendio. di: pascoli: rcociad 
‘Rideano al sal Monaio. è Ravascletto, 


SRI Saliva: il :bosco;a hanca, e in-fondo in. forido 
Si Le rupi :avean di madreperia aspetto: 


‘ » Stendeasi: ai ‘piedi soffice e giocondo:, 
‘Di. profumati. ciclamini. un_letto,: 
 Binén 8'udìa nel: silenzio profondo. 


"i : Che il Yintinnio dell''agile ‘capretto. ‘ 


‘Ero. in-Arcadia. — 0 libera quiete; —- 


“i ‘ Pensai -— dove.il mondan :strepito tace; se 
|“ Nè:si”parla di eletti e di oletiori L= 0... 


‘ - «<B.mì stési.su }’. erba in. santa pace, L 
i Ma, alzando. gli echi, sovra un grande. abete 
Lessi. un: cartello i i Eleggete Marchiori. 


CH 


n a. Cibrin. Marine Istriane; _. Trieste, Stab, 


Art, Fip. G. Caprin — Prezzo Fior, 2. — L. 6. 


È uno stupindo volume, ricco di fine iitustrazioni 


eseguite mediante la foto-incisione. Già; in brevissimo 


c’tempo,‘si.è giunti alla terza edizione: ed ora se ne 

l imprende una quarta per. dispense. Lo abbiamo ri- 

‘cevuto troppo di recente per poterne discorrere : ‘ciò . 

‘che ci proponiamo di fare in ‘altro numero. SURE 

(0 Trovasi È vendibile. anche. presso. la Ditta Paolo I 
i Gambierasi, in Udine, i | 


| Venta Lit Storia en scorie Gavi. 
OM E. prof Giovanni MARINEDLI 
 idunanza:del'di 19 maggio: 1889" delR Istitto:: SaR 
‘| ‘peneto di scienze, lettere ed arti. — Venezia; ti ci a 
scredita il: volgar: goriziano: anche-dal latoortoepico.». | è TA IAA PO 


+ Attandendo; speriamo di vedér: presto’ il-guio nuovo‘ 


ilavoro, det cui Valore: questo. che”. ‘abbiamo. di lui SE * fibi “Secoli - per - lotte. eroiche  sosteriiite, e splendore 


 pografia di -S. Antonelli. 0. 
“Di Venezia, che ‘rifalse è rifalgorà di tanta! gloria” 


È . ed-opilenza conseguita. inQuesto: interessari SEE 
‘.$colo (420) ci'narra i'illustre profeMarinelli it Line LE MARA 
‘“deroso. impulso dato alla geografia; .1YWi pi ii a 
grafi felalani vi ‘sono. con ‘affettuoso: orgoglio. ricordati. 


dae PocAR: - nt _isséria zione storico-geoi. : 


i “dalla. imp:-éè i, Luogotenenza' di Trieste :d' indagare 
cel presso tutte: le Comuni: del: proprio. Distretto CL 
0... fu iscopt di:statistica: ed anagrafe: = so''assà abbiano it. i. ERRE 
CDL. a difitto di portare.il'titolo di. città; ‘borgata, atc. Ecc. TI a 
“I signor. Giacomo. Pocar, ‘maestro - In ‘Monfalcone, | 
‘|-- pazientemente ricercando ‘in. opere di Storiare:di 
| Geografia; in. carte Geografiche, in. documenti 5. ii 
«i | 7.Bponde.cor. questo. ‘opuscolo. al .fatte quesito, prèsen= ‘ .. 
‘ii tando-hen'quarsnta-citazioni affermanti il disitto: di 
. Monfalcone di appellarsi città. Lo scritto fu'esàminato Ci. tea 
€ lodato. da. qliella ‘gloria’ friniana, e lo storico: DIET 
“Francesco corite. di Manzano.* n ita Ù 


o timo. fascicolo di questa interessante e patriotica pub-- 


| gi lettori. 
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pesci MI SEO 


TI autori 1. O ° 


11 Mabellini — Anichini —. Paisiello — La -Fago. 
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« tograllea: ed esplorafrioe.: dt pate da, di n) 
cito nella=solenne”. 








d'arti raggiunto, e: saviezza. di ordinamenti politi, ERE 
Ohu= lie 
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IL Capitanato Distrettuale di Giedisca, opbé Di incarico 
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“Pro Pitta! Nostra. do ‘Abbiamo ricsvuto. L dle di n | 






blicazione: triestina: © La: raccomandiamo: caldamente. 











Ogni volte une 


Si chatave Zorut, A Vignesie, 6, zivant pe' citati al 





: @hest. si-volte' e i dies a n I 
Li Gragie, ela 0 DT 
Zorut, gintinsi. ringrazià, sdbit, rispuind x EI n n ka 
i Lomandéla che: fazzà ancora? ET : sil . I SI 
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| Per gli amanti della Buona. Musica | 


Li ala? . Lu ° 
. . 











N. 26 è in vendita, a modicissimi prezzi. nin. |. 
grande, assortimento. ‘di musica. classica; di. | 
| genere. severo . da chiesa; ‘manoserittà e. 

|.stampata, come ‘messe, oratori, salmi,-mo- | |: 
tetti, versetti «ed . altri canti litnrgici, per. |. 
voci, ‘oegano . ‘ed “orchestrale dei segnenti 


| : Nel negozio’ di privative “fiivia, Cavour; | 
i Haydn - nl Mozart. —. Cherubini rr. Sclivibert | 
= Bach — Marcello — Hlummel — Gluck —. 
— Liszt — Mendelssohn — Zingarelli — Bou 
cheron: — Hindél — Pavona —« Tomadini — 
“-Candotti e di altri. celebri maestri.” ” 


La raccolta proviene dall' eredità dell'il-. i 
Iustre deftuito maestro Tomadini di Cividale. 
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ce 16353 48"Otubar 1835 ; 
6 ricuardarai. nome qualchi: ‘altre. ducal ; 

Court. CAD 48 di Giribar 1658 .il Senat.«. malitiene illese ed 

Bui imuni le Convali.neéi. privilegi ed èsenzioni. precipue 
“a... in quelle’ del'Decreto 26: Settembre 








“ Cuand che si viod dan Slav, pa la citata: amerà un: . 


‘har. di; leghis,: ‘0 puartà.une cosse di charban, o-un, 


DE di*fen si è soliz di fasi: une ‘chative opinion di 
‘2 clUi, & SÌ ‘misure 80,.chell brazolar, dugh: i slàs g sijuo | 
“ gailge duch TOZOS,, e quasf enasi nemis de la. Patrio. È 
MA Anelio: Pa. 1 furfans, e fra ‘dugl  popui; jè de la ;° 

«int che no ha sal: in gnielio, come de la. int. educade <. 


ce civil; par cui non. Si.po"cheli il..model.di. un popul.. «| 


“ fra'istra2'de la ‘int plui basse, ma bensì da: la int 
che vei ricevndé une elucazion. 'Seben che fra i slAs 


“An 88) dirézos; an d'è anche: di -educaz, civî, ospi- . 
clatissins 6 di capacitat; Si chéte dei. slis studenz. nei... 
. Seminarive: Melis "Universitaz di “Padio ‘0 di ‘Bologno | 
. ehestasin lit peimiia. fifunis: Frifi. alts' dn ‘d’è ‘che: 


“soni-dev entas- bériz; inzegnite, AvOGAz,: iniedis, ‘fodars, 
‘predis: di capacitat; e professors bénemeriz e di vaglio. 


« ‘Anghe;i-Gomandans.militafs ‘son: une vore conteniz dé. 


da Foventut: slave -par:il bon coritesno'clie ha: fedel:, 


cdil fedeltatre. ‘mbidience lehan vude simpri-.i nestris. 


Cslis, A cualuricue:Guviar:fossin'stas. agregas;-clindutt | 
“cha sonidi-razze diferent:da la. nostre, e che fevelin. :L 


“une Nenghe tant’ diviarse de. nestre, 


‘Antigamentri, jor.si. rezévin cu-lis propris' ‘lezi am- i | 
aconamiéhis; politichis | e :judiziatis. (1). 
CA°*evin.un: Guyviah. demaocratie,: eul. tor ‘Parlamenti, 
“su Joh, Sindic#: il :cual.sî riunive ine: 0 plui. voltis a.‘ 
“Wan ; second j: bisugns.: :Elezévin i Sindies i: paris di... 


“ministra, 


i famee; che. componevin la. Vicinze; 6. cheste si racolzeve. 
AN «ogni .ville,..in-plazze, ator-a une-taule di piere. 
AGregas A: la veche Repuliliglie di “Vignesie nel 1421, 


Ha ‘Serenissimo, ehe no Jere ciart-in-daur, conféermà ca 


cat slàs. duch. i:privilegios e, diriz.antigs ;-non .sola= 


“menti... Ma inca” azonzè.di '; ignus, e-cusì si-assicnrà 


ida loop” fedeltal ‘ lilimitade.;.jù fasè. autonomos e: indi. 


" pendenz, e sore piui ùr. ‘affida la’ custodie dei confins .. 


€ 0b..preservationem dentium barbarorum ». 


cApariss:da documenz:irrefragabi racolz.e publicaz cL 


“da TAVOCAati D.r Carlo Fodrécca re la: so Slavia Ita- 
"nana, ‘clie cu la-Ducal 16 Luni 1455. vignivin ‘confer 
° madis. ig: letarist Ducks 15. Novenibrar' :]450, dulà che 


4 Blas: jerin, esoneraz .da' contribuzion del Tegnam 8 


“de pae Par lis. navs. 


“Simil del 26 setembar d492 : « nos illos. exemptos *. 
“ Conservari voluimus, el mandavimus ab omnibus ele 


 gravedinibus, et in hoe proposita magis atque magiso 
‘iperseveramus ». 
Dal «Conseil ‘dei--dis, tr: Maj 1539, fo comandat al 


Proteditor di Cividat di «non permettere ghe *gli 
‘nomini della villa.di Landro' vergano astretti ad ao 


ccuna: fazione contro la forma:dei:loro privilegi». 
Lis dudcals 31 Avost 1550: 
4559. -imponevin al. Luogotignint de la Patrie dal Fhiul. 


IHeDetret:30: setetibar:1622 fel Proveditor di Cividat, 


. in base ai-Ordins dal Seniat : .« fa puùblicamente inten 
i dere:came:’tgli habitariti delle Convalli di ‘Antro e Merso 
1 come. dalla. pub.ca- munificenza.. Vengono , conser vati 
. esenti. da ogni dazio gio co 


49 Mai 


:(Cussì ‘anche 18 Dilcals 20: Setembir 1683; 
10: Jugn 1636; è vie, di ‘seguiti: 


1492. ». 
«3 Novembar 4658. I Presidenti Savi del Senal. or 


n dimin. chie “« in esecuzione della pirscedente 12 ottobre, 
“non sieno molestate le -Gonvalli ‘di chi che. sià per 
n qualsivoglia gravezza: o altra imposizione ». 


18 Zenar 46601 Venti Savi del Senat declarin ese- 


“. eutjvis lis precedenz. ‘sott. pene di Due. 500 al. Prove- 


ditor e si Esators in'cas di/Violazion, 


13 Setembar 1660, I Venti Savi del Senat ordinin | 
. al Proveditor «di Cividat «che sieno manteriuti i pri- 


vilegi delle. Convalli infinite. volte confermati dal 


Senato. » sa 


mar. ea 


10 Marz 1559; 12 Setembani 





e, ‘mbidient., espronte al comand: RF: -clreste: prerogative: .. n 


. 
| 


i Col «non: astriùgere. gli. abitatori.delle Convalli_a gra= ‘_J | 
‘vezze è di.èsseryare leloro solite et antique im nità è, 


"casale 


<.1HI Jugn da l'in istess, 


< Verna. da se», : . E 
“0 -Cussì che i.slas. erin autoliomos, no diperidevin. POTRA 
«da -la:Republiche, la. cual: perla lor. gean fedéltati, 0 

e: per la: gran ‘fiduciegéhe . veve in. lor ur ha: dat. lai 
‘e-ju.clamave « fideles nostri. 
| incolae. montanearum et:convalium » (Ducal 26 Seteni- 

‘ : bar 1492), è ju raffermave' nei lor privilegios € habito . 
quod ili soli s qui suis laboribus o 
‘el impensis curam et onus. habent, cusfodiendi anigu= ... 
{. stias’illorum passunm;-et-tenendi ipsos' in crdine et 
I. bene: securos ob respeetum. gentium: barbaproruni. » 
‘Un Rapuart dal Segretari sore. Ì. Feuz, ‘aprovat, Cuoci 
B'aldis che « fea si ‘fedelissimi. II 
ce-svisceratissimi sudditi: di S. Stà ‘devono annoverarsi © 
gli huomini .ét- habitanti' delle Convalli et Contrade - 

> della Schiavonia detti di Antro ‘e Marso... confinanti 
coni arciilucali. quali in ogni. tempo st. ocasionie, e U- 0 \. . 
specialmente nelli- ultimi’ moti del’ Friuli. hanno ‘die IT 

‘mostrato con-li patti et“coi: sangue Ta; vera fede. (e 


‘presertim respectui.. 


CA Îa Ducal 3. Avost 16:8 


“ sizion. «in. 


n 


n = 
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46: ‘Avril 1663. Duca. ché conferme. la: firecadent: è sa 
‘specialnientri ché dal: 1648,;-6 che;<1l Populi d’ Antipro". 
.@.Merso, restano dielijarati:. liberi pimuniti Sh osonti: dai 


ogni, e.ualongque graverzi».. 


2 gl 


21 Zenar.1665..I1° Collegio, dei Sori proibiss: al Provi si 

| veditor. di: ‘Gividat che «in, modo. Aaleuno. sia inferità . 
‘molestia’ alti suddetti abitanti... qualungi ne. persona de 
. .in- pent di - Due. .4U0-. applicati .all' Arsenal nostro. . 

..tosì che godino. intieramente. I immunità coricessagli. 0) 
“dalla. pub.ca. Grandezza ». I 
i 1 Marz' 1674, Ducal: che conferme ché dal’ 1492 cl 
" sempre. eseguita. © * Te 
8 Jugn 1815 del Doge: Zuan Cornelio. al Lubgote- 0) 
|. nente Bastian. Macenigo che, conferme, i privilegios.. 
de’ li8°. Convals:-di' Antro e Merso « assicurandoli-in' 
ogni «tempo. della publica predilezione;st. 
Non ‘solamentri fa. Sarenissime. Republiché : veve 
Aconceduz hei e altris. DI ivilegios. esdiriz;: te 
«.'Dacal, 12. Otubar: 1658. @'. Separave Ì, slas: «Mon: solo... 
. dal teritorio-di Cividale, ma dalla ‘Patria ancora ».. 


atrocinio»; o; 0 


2; 


“mMaeà la +. 


ERI TESI: ER no n SERIA Hi i A bi: ANTA 
A 3 


ne 


8 Febrar: 1660...11- -Senat. :donferme, ‘che. lig Convals — e 


devin. intindisi. separadis - «dal. Territorio, Città e. 
‘ Patria. ». 


Cussì. declarin. ches dal {o Mare 1662: : At avril, 1663; 


29 Zenar 4665: 08 Juen 1715; 43. Juen 1720.; e la 0 
 Terminazion2. Avril. 1788 ‘aprovade dal.Senat ‘nel. dì: :. 
dimostrant: ‘che. < la. Slavonia: 00. 

d si g0n i: 


come. nazione diversa è separata. dal Friuli,. 


costolie dei. cunfins, 


ardente devotione ‘verso “questo, S.ino Imperi », 


‘IE Deerej.9 ‘otubar 1659 del: ‘Proveditor di Cividat. 
- menzione i. privilegios! «0h .ontis ‘enstodiéndi’ angu= o 
stias illorum. passuum, 
suis Taboribus et impensis >», 


St teneridi: Ipsos. in ordine, 


‘La, Ducal 11 aviil'1663 dis: « fdelissimi Populi di 0" 


Antro è Mersò situati appo: le Alpi.:e: confinanti con. |. 
‘iH Arciducali» e conferme i privilegios & mote della “- .. 
18 ‘80- |. 

‘stengono di custodir. anquam importantissimi’ passi Cos 
in Lempo: di guerra. e: peste a ‘proprie: spese»... — Sl 

“4 Il Deeret 21 Otubar 1670. del'Proveditor ili. Cividat, n 
--:-GOn. ehi aseguendo le Ducali dell° Ece.mo:Senatò: li: CT 
settembre 1666, ‘concedàmno: licenza: a tutti quelli. che'. 

s' impiegheranno nelle :cnardie-eh' ‘octorttoro-a' ‘confini; .. 
e per diffendersi d'animali feroci ‘di poter portare e 


«costantissima fede et aggravi pesantissimi € 


l'archibuggio. lungo di: giusta. misura: nel solo però 
loro’ distretto et :tertitorio », | | 


Da.une Istanze presenitade. di trédis di avost; 1722: dai. 
“vappresentanz di Anto | “0 Merso-al Provveditor:di 
‘Cividat, risulte. che 
dite lunge* linie: dai- cunfins: ; 


‘Finalmentri in. mo manoserit del D.' Stiefih Toma- nn 
setiglì Sorsintendent RI: spièghe il motiv. per eni jè. 


sias con 800 amin custodivin 


stade emanade la. Dueal 7. Avril 1787 sh la espo- 
‘lunga 


e del sangue dei suoi generosi figli a. 
ed ini ‘difesa del adorato. suo Principe» », 


ve I ene Un sla: 


.lumiriosa ‘schiera :delle :marché ‘|. 
glorjoge di tante riportate ferite.e del sangne sparso. 
a diffesa dello stato'.dai ‘prodi abitatori nelli famosi. < 
incohtri di guerre e di barbare incursioni; e sulla. 
Îlimostrazione Ghe l'unico tributo a cai la Seliiavonia 
sì riconosceva pronta é capace era quello. della. vita.’ 
pro ‘dello, Stato ue 


